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Società Svizzera degli Ufficiali

La SSU si aspetta un chiaro impegno

per il finanziamento dell'Esercito
La Consigliera federale Viola Amherd e il Capo dell'Esercito
cdt C Thomas Süssli hanno portato il loro saluto ai delegati
délia SSU a Brugg-Windisch (AG), l'11 marzo scorso. col Mattia Annovazzi

colonnello Mattia Annovazzi

vicepresidente SSU SOG I SSO ISSU
Schweizerische Offiziersgesellschaft
Société Suisse des Officiers
Società Svizzera degli Ufficiali

G
M interventi si sono concen¬
trât! sulle sfide e gli scon-
volgimenti sociali nell'incer-

to ordine securitario attuale. La

proiezione di potenza da parte di

Stati autoritari in un ordine mondiale

sempre più multipolare pone
grandi sfide alla nostra politica di
sicurezza e all'esercito. La brutale

guerra in corso in Ucraina dimostra
in modo impressionante che i con-
flitti continuano a essere combat-
tuti con mezzi militari tradizionali.
La guerra sta diventando sempre
più un banco di prova per la

prospérité, lo Stato di diritto e la de-
mocrazia. La sicurezza e la liberté
riguardano tutti noi. Non devono
diventare ostaggio délia politica
estera e interna svizzera. La SSU si

aspetta una forte leadership politica

e militare.

Il présidente délia SSU, col Domink

Knill, ha dato il benvenuto a quasi 200

delegati e ospiti aH'Assemblea dei delegati

nella Sala del Campus dell'Univer-
sità di Scienze Applicate della Svizzera

Nord-occidentale a Brugg. Ha ringra-
ziato i politici argoviesi - il sindaco della

città di Brugg Barbara Horlacher
e il présidente del Gran Consiglio del

Canton Argovia Lukas Pfisterer - per i

loro messaggi di saluto e la Società degli

ufficiali argoviesi per l'organizzazione
dell'evento.

La SSU è lieta di constatare che la mis-
sione principale dell'Esercito - la difesa

- è di nuovo al centra dell'attenzione.
L'Esercito deve essere operativo, in

grado di agire e pronto all'azione. Ciô

richiede sicurezza nella pianificazione e

volonté politica di stanziare le risorse fi-

nanziarie necessarie. La SSU si aspetta
che il Consiglio federale attui le richie-

ste del Parlamento. Entra il 2030 è pre-
visto un budget per la difesa pari all'1 %

del PIL. Se questo obiettivo non do-

vesse essere raggiunto, la SSU chiede
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che venga presa in considerazione la

creazione di un "fondo di transizione",
fruttifero di interessi, da rimborsare non

appena fosse raggiunto l'1 % del PIL.

La SSU accoglie con favore le iniziative

parlamentari volte a ridurre ulteriormen-

te il numéro eccessivamente elevato di

cittadini che lasciano il servizio militare

per il servizio civile. Con il modello di

servizio obbligatorio di sicurezza si pre-
vede di riunire il servizio civile con la

protezione civile in una nuova organiz-
zazione. L'esercito funziona solo come
sistema complessivo in cui uomini e

donne prestano servizio. La SSU si im-

pegna per una forte industria svizzera

délia difesa. Nel dibattito in corso sulla

neutralité occorre evitare che l'econo-
mia diventi vittima di "club di solida-
rietà" esteri.

Quinta presenza consecutiva per la

Consigliera federate Viola Amherd
all'assemblea dei delegati délia SSU.

Rivolgendosi agli ufficiali svizzeri ha

sottolineato l'importanza di disporre di

un ordine securitario europeo. Non si

prevede una fine rapida délia guerra in

Ucraina, che purtroppo continua con la

stessa intensité e la stessa violenza. La

Svizzera deve prepararsi a un conflitto
di lunga durata in Europa e non deve
isolarsi a livello di politica di sicurezza e

di difesa, a prescindere da un'adesio-

ne alla NATO e all'UE. "La Svizzera non
deve rappresentare un vacuum a livello

difensivo e securitario a livello europeo
e non pud rimanere a guardare". "I miei

omologhi di altri paesi non mostrereb-
bero comprensione se la Svizzera non
facesse un uso completo dello spettro
d'azione offerto dalla nostra neutralité".

La capacité di difesa dell'Esercito
deve essere migliorata e adattata alla

nuova (degradata) situazione, mentre la

cooperazione internazionale va raffor-

zata. Il Consiglio federate prevede una
crescita annuale del 3% in termini reali

per gli anni 2025 e 2026. Con questo
aumento degli investimenti i sistemi

per te forze armate possono essere

acquistati prima del previsto e i progetti
anticipati. Cosi sarè possibile colmare

più velocemente te lacune che si sono
create in passato a causa delle misure

di austérité.

La Consigliera federate ha sottolineato
che nella discussione suite esportazio-
ni di materiale bellico occorre tenere

conto degli effetti sulla Base tecnolo-

gica e industriale rilevante per la politica

di sicurezza (STIB). In particolare
due sviluppi appaiono particolarmente
sfidanti: il rinforzo di tendenze prote-
zionistiche e la formazione di blocchi

a carattere economico-politico e tec-
nologico, da un lato, e il ritorno di al-

leanze strategiche causate dalla guerra
in Ucraina, quindi a una politica degli

approvvigionamenti legata a queste
alleanze, d'altro lato. I nuovi strumen-
ti conferiscono una certa aumentata
flessibilitè, ma non basterebbero per
compensare eventuate un crollo del

sistema europeo degli approvvigionamenti.

Il sistema di milizia resta un pilastre

fondamentale délia nostra politica
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di sicurezza. Gli ufficiali vi contribuisco-

no in modo essenziale. "Meritano tutto
il nostra ringraziamento".

Ringraziando la SSU per la collabo-
razione costruttiva e il contributo fat-
tuale a partire dalla formazione delle

opinioni e quale elemento di coesione

del paese, il Capo deH'Esercito, cdt C

Thomas Süssli, ha parlato chiaro: ab-

biamo bisogno di un esercito da "tripla

A", in grado di difendere il paese. Deve

essere adeguatamente finanziato, il più

possibile equipaggiato e professional-
mente addestrato. Il CEs è molto pre-

occupato per il numéro di soldati, che

potrebbe diminuire di circa 20 000 unité

entra la fine di questo decennio. Un

rapido sviluppo e l'espansione di una

capacité di difesa credibile non pos-
sono più essere trascurati. "Dobbiamo

agira ora e pensare alla sicurezza a lun-

go termine". La situazione délia
sicurezza globale ed europea è tesa e ha il

Potenziale per aggravarsi. La missione

principale deH'Esercito svizzera è pro-
teggere il Paese e la sua popolazione.
Abbiamo bisogno di un ulteriore sviluppo

dinamico e agile deH'Esercito, diver-

so dalle grandi riforme viste in passato.
La cooperazione internazionale rafforza

la capacité di difesa autonoma e rende

la Svizzera un partner affidabile. In questo

modo, non verranno assunti impe-

gni incompatibili con la neutralité.
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